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LONDRA – ML Fine Art e Rizz iero di  Sabat ino presentano una esposiz ione in due tempi 
dedicata a l  lavoro di  Emi l io Pr in i  (1943 – 2016) ,  art ista i ta l iano or ig inar io di  Stresa ,  
interprete del l ’arte povera .   
 
A cura di  Studio For Proposit ional  Cinema, ent i tà art ist ica inaugurata a Düsseldorf nel  2013, 
i l  progetto esposit ivo assume la forma di  due mostre dist inte che s i  sovrapporranno nel 
corso di  due mesi ,  con l ’ intenzione di  fac i l i tare un dia logo inedito fra vent i  lavor i  stor ic i  d i  
Pr in i  e la r icerca di  d iec i  art ist i  contemporanei internazional i .  Così  s i  prof i la la dupl ice natura 
del l ’esposiz ione: s ia rappresentaz ione ant idogmatica del l ’att i tudine creat iva di  Emi l io Pr in i ,  
che r i levamento del l ’ in f luenza del  pensiero del l ’art ista su una success iva generaz ione di  
art ist i  impegnat i  nel l ’odierno sv i luppo del le pr inc ipal i  tendenze concettual i  del la seconda 
metà del Novecento.  
 
Saranno quindi af frontat i  moltepl ic i  aspett i  che r icorrono – a lcuni in forma diretta ,  a l tr i  
trasversa lmente – nel l ’ indagine di  Pr in i  durante i l  corso del la sua carr iera ,  in part icolare a 
part ire dal  1967. I l  t i tolo è una c i taz ione del la personale di  Pr in i  real izzata nel  1975 al la 
Gal ler ia Franco Tosel l i  d i  Mi lano, Mostro – Una espos iz ione d i  oggett i  non fatt i  non sce l t i  non 
presentat i  da Emi l io Pr in i ,  in occas ione del la quale l ’art ista aveva presentato una vetr ina di  
oggett i  dai  qual i  però r ivendicava tota le estraneità .  Fedele a l la ‘guerr ig l ia ’  pover ista 
fomentata da Celant ,  i l  percorso di  Pr in i  quindi “predi l ige l ’essenzia l i tà informazionale ,  che 
non dia loga né col s istema socia le né con quel lo cultura le ,  aspirando a presentars i  
improvviso,  inatteso.” 
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NOT MADE NOT CHOSEN NOT PRESENTED r ica lca a lcune speci f ic i tà r iscontrate nel  1995 in 
Fermi in dogana ,  la sola monograf ica ist i tuz ionale real izzata in v i ta da Emi l io Pr in i .  Fu inoltre ,  
f ino a l la rassegna del 2019 presso la Fondazione Merz di  Torino, curata da Beatr ice Merz e 
Timotea Pr in i ,  f ig l ia del l ’art ista ,  quanto di  p iù pross imo ad una retrospett iva del  lavoro di  
Pr in i .  Chiaro r i fer imento a l l ’or ig inale des ignazione del la costruz ione, un ex uf f ic io doganale  
r isa lente a l  XIV secolo,  i l  t i tolo Fermi in dogana  a l ludeva anche a l lo stato fuggevole degl i  
oggett i  espost i ,  sottol ineando così  u l ter iormente la loro provvisor ietà s imbol ica e formale 
a l l ’ interno del luogo esposit ivo.  In contrar ietà a l la predi lez ione stor ic ista del la maggior parte 
dei sondaggi  museal i ,  Fermi in Dogana  presentò soprattutto r iv is i taz ioni di  lavor i  stor ic i  e 
repl iche di  lavor i  precedentemente espost i  e pers i  o distrutt i .  
 
Al f ine di  preservare i l  carattere elast ico del le strategie esposit ive proprie a l l ’ indagine di  
Pr in i ,  NOT MADE NOT CHOSEN NOT PRESENTED  è incornic iata nei  suoi due per iodi da due 
disposit iv i  art ist ic i  struttura lmente adattabi l i :  due sculture mobi l i  del l 'art ista americano 
Christopher Wil l iams (1956) ,  raf f inato conoscitore del lavoro di  Emi l io Pr in i ,  ed un’opera a 
parete raf f igurante un testo a cura di  Studio per Proposit ional  Cinema.   
 
A part i re da venerdì 6 novembre, molt i ,  ma non tutt i  i  lavor i  d i  Emi l io Pr in i  saranno 
progress ivamente sost i tu i t i t i  da una ser ie di  lavor i  fotograf ic i  d i  Christopher Wil l iams,  ed 
ulter ior i  opere di  sette art ist i :  Gaylen Gerber ,  I rena Haiduk,  Puppies Puppies ( Jade Kur ik i  
Ol ivo) ,  Ju l ia Scher ,  Cal ly Spooner ,  Josef Strau,  e Franz West .  Una volta completato,  i l  
secondo assetto esposit ivo del la mostra sarà v is i tabi le f ino a l  4 dicembre 2020. 
 
 
NOT MADE NOT CHOSEN NOT PESENTED BY EMILIO PINI 
 
Attraverso sculture,  fotograf ie ,  e az ioni ,  la r icerca di  Pr in i  è un’ indagine del la poss ib i l i tà ̀  d i  
ver i f ica del  reale ,  intesa s ia come cert i f icaz ione del vero che come concret izzaz ione di  
proposiz ioni  tautologiche.   
 
Negl i  anni fra i l  1967 ed i l  1971, Pr in i  partecipa,  f ra 
le a l tre ,  a due mostre a La Bertesca di  Genova,  a I l  
Teatro del le Mostre al la Gal ler ia La Tartaruga,  Roma, 
e ad Arte Povera – Azioni  Povere ad Amalf i .  Al l ’estero 
prende parte a Live in Your Head - When Att i tudes 
Become Form ,  Berna,  a In format ion ,  MoMA New 
York,  a l la VI I  B iennale de Par is ,  ed a Arte Povera .  13 
I ta l ien ische Kunst ler ,  Monaco di  Baviera .  In seguito a 
questo pr imo per iodo di importante att iv i tà ̀  
esposit iva ,  Pr in i  r iduce progress ivamente la sua 
ades ione a mostre s ia personal i  che col lett ive ,  
sv i luppando la propria r icerca intorno ad un 
pr inc ipio art ist ico che sost i tu isce i l  ‘d iscusso’  
a l l ’opera ‘prodotta . ’  Presentando cioè ̀  immagini ,  
d isegni ,  o proposiz ioni  l inguist iche i l  cui  vero f ine è 
un dia logo sul le poss ib i l i tà ̀  del  reale ,  Pr in i ,  come 
molt i  suoi coetanei ,  sembra r i f iutare l ’autonomia 
del l ’oggetto per spingere l ’urgenza del lavoro verso 
una dimensione di  pura potenzia l i tà ̀ .   In iz iando da 
un’ importante fotograf ia del  1967, anno in cui  Pr in i  
esordisce nel la pr ima rassegna del l ’arte povera 
organizzata da Germano Celant a l la ga l ler ia La 
Bertesca di  Genova,  per arr ivare ad un poster real izzato nel  2013, l ’a l lest imento in gal ler ia 
propone opere che r ipercorrono alcune v icende chiave nel la r icerca del l ’art ista .  
 

Magnete ,  1968 
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In Magnete/Ser ie fotograf ica/gruppo 2000 fog l i  
re lat ivo a l  Settembre 1968 (22/75.000) A 
Cabi r ia ,  Pr in i  r iproduce l ’ immagine di  una 
macchina fotograf ica EXAKTA, suggerendone 
l ’ut i l izzo,  ma anche sott intendendone 
l ’eventuale ed inevitabi le compromiss ione nel 
tempo. Secondo i  ca lcol i  del l ’art ista ,  sarebbero 
necessar i  d iec i  anni e vent imi la scatt i  a f f inché ́  la 
macchina fotograf ica esaur isca la propria 
funzional i tà ̀ .  Pr in i ,  dunque, dichiara una 
temporal i tà ̀  scandita dal l ’unità ‘standard’  del  
c l ic del la macchina fotograf ica ,  a l lo stesso 
tempo r ivelando la potenzia l i tà ̀  d i  uno 
strumento inatt ivo.  Un’operaz ione analoga s i  
r i scontra nel  lavoro senza t i tolo del  1967 un 
piccolo schermo opaco. Ancora una volta ,  
l ’apparecchio v iene mostrato in stato di  
pass iv i tà ̀ :  s legato da quals ias i  funzione 
documentat iva ,  esso s i  presenta sempl icemente 

nel la propria idoneità ̀  ad un’ ipotet ica scans ione temporale .   
 
In a l tr i  lavor i  degl i  anni Sessanta e Settanta in mostra ,  come ad esempio Punto – Ipotes i  su l lo 
spazio tota le (protot ipo) o Confermo partec ipazione espos iz ione ,  Pr in i  sposta l ’oggetto 
del l ’opera interamente sul  p iano l inguist ico,  lasc iando che i l  testo s ia i l  referente di  un 
evento,  o agisca da postulato di  una dimensione spazia le ,  rest i tuendone una mappatura 
v irtuale .  Nel la stampa Punto – Ipotes i  su l lo spazio tota le (protot ipo) l ’art ista ident i f ica un 
lavoro ambienta le real izzato nel  1967 e presentato a l la Gal ler ia de’  Foscherar i  nel  1968. 
Servendosi  di  una ser ie di  tondini  di  d iametro 4.5 cm per 3 cm di a l tezza ,  d ipint i  in nero 
con una graf f iatura c ircolare a l  centro e dispost i  su l  pavimento nel la stanza,  Pr in i  mater ia l izza 
l ’enunciaz ione f is ica di  un punto d’appoggio ver i f icabi le solo come postulato,  poiché 
interessa un volume potenzia le :  i l  vuoto del l ’ambiente stesso.  Al lo stesso modo, Confermo 
partec ipazione espos iz ione rappresenta per Pr in i  una soluz ione a l la necess i tà di  sottrarre la 
propr ia persona f is ica dal lo spazio del l ’esposiz ione,  senza r inunciare a l la cert i f icaz ione 
del l ’es istenza del lavoro. Inteso s ia nel la sua forma sostant iva che verbale ,  Pr in i  g l i  confer isce 
una valenza astratta perché local izzata in un a l trove indef in i to.   
 
Presenza e assenza convivono quindi 
soprattutto nei  lavor i  in cui  Pr in i  pone i l  
propr io corpo al  centro del l ’opera .  Nei 
Fermacarte ,  la problematica del  peso stesso 
del l ’art ista v iene af frontata mediante l ’uso di  
blocchett i  d i  p iombo, adagiat i  su 
ingrandiment i  fotograf ic i  raf f igurant i  Pr in i  in 
movimento. Nel mani festo real izzato nel  1978 
per una mostra a l la ga l ler ia Pio Monti  d i  Roma, 
Pr in i  s i  r i trae di  prof i lo con in mano un 
bastoncino che, in corr ispondenza del l ’occhio 
s in istro del l ’art ista ,  s imula l ’apertura del  suo 
campo vis ivo.  Esasperando la tens ione fra 
pass iv i tà ̀  e potenzia l i tà ̀ ,  Pr in i  r iconduce sé 
stesso sul lo stesso piano degl i  apparat i  
documentat iv i  r i tratt i  in precedenza.  
Mostrando i l  propr io sguardo, r ivolto verso un 
or izzonte a l  d i  fuor i  del  per imetro del l ’opera ,  l ’art ista r ivendica l ’ ident i f icaz ione con la 
propr ia att iv i tà ̀  d i  vedente,  in senso assoluto.   

Gal ler i a  de '  Foscherar i ,  1968 

 Fermacar te ,  1967-2013 
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In Monaco,  1971 ,  compaiono quattro persone 
intorno ad apparecchiature tecnologiche:  due 
dia logano intorno agl i  strument i ,  una s i  sta 
accendendo la s igaretta ed una g ià fuma. Queste 
possono r imandare agl i  strument i  d i  registraz ione, 
car i  a l l ’art ista ,  ma quel lo che più ̀  importa per Pr in i  
è la ste l l ina che esce dal la s igaretta accesa .  
Par lando del l ’opera a Germano Celant ,  infatt i ,  
l ’art ista confessa i l  proprio entus iasmo per questa 
appar iz ione apparentemente casuale ,  che s i  
inser isce così  senza conf l i t to nel la r icerca di  Pr in i ,  
volta anche a l  r i trovamento inaspettato di  spazi  e 
momenti  v is iv i .   
 
Lo stesso Celant descr ive la prat ica di  Pr in i  “Un 
muovers i  che è v ivere nel  tempo, ma ‘ in es i l io ’  
dal l ’artefatto.” Questo appare ancora più evidente 
nel le opere real izzate dagl i  anni  Ottanta in poi ,  
soprattutto carte sul le qual i  l ’art ista interv iene con 
un leggero tratto segnico,  a mat i ta o penna,  
a l lontanandosi  i l  p iù poss ib i le dal la produzione di  
nuovi oggett i .  Oppure,  s i  r i scontra nel la r i -
produzione di  opere g ià ideate ma poi perse o non 
compiute secondo la volontà ̀  del l ’art ista ,  come nel 
caso dei Fogl i  da un taccuino d i  legno qui espost i ,  

concepit i  nel  1968 ma real izzat i  nel  1995. 
Su sott i l i  pannel l i  d i  compensato,  Pr in i  
tracc ia in mat i ta o gesso motiv i  romboidal i ,  
r iconducibi l i  secondo l ’art ista a l lo scol lo di  
un magl ione a V,  ma anche ingrandiment i  di  
schizz i  propr i  a l la pagina di  un diar io .  In 
a l tr i  lavor i  ancora,  Pr in i  s i  appropria di  
immagini ,  poster ,  e fumett i ,  come ad 
esempio i l  mani festo del la sua mostra 
personale di  Strasburgo del 1995. Inf ine,  v i  
è un’ indagine del l ’ immater ia l i tà del  suono 
che Pr in i  esplora in a lcuni lavor i  degl i  anni 
2000 real izzat i  per la Radio Arte Mobi le di  
Roma.  
 
I l  dupl ice a l lest imento pensato da Studio 
for Proposit ional  Cinema per ML Fine Art 
r ivendica quindi  la forza radica le ,  innovat iva 
e duratura del la poet ica di  Pr in i .  Estranea 
a l  panorama del contemporaneo perché 
non propone né ‘cose’  né ‘presenze, ’  essa 
s i  presenta invece come paradigma vivo ed 
urgente del la res istenza estet ica a l la radice 
di  ogni avanguardia art ist ica del  ventes imo 
secolo.   
 
 
 
 
 

Monaco, 1971 
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NOT MADE NOT CHOSEN NOT PESENTED BY STUDIO FO  POPOSITIONAL CINEMA 
 
La r icerca di  Pr in i  è nota a l la maggior parte 
degl i  art ist i  se lez ionat i  da Studio for 
Proposit ional  Cinema, che l ’hanno ut i l izzata 
per arr icchire le propr ie indagin i  art ist iche.  
Josef Strau (1957) ad esempio,  nel  1993 
r icreò la celebre immagine ut i l izzata da Pr in i  
nel  1971 per i l  lavoro Monaco ,  mentre 
Christopher Wil l iams ha c i tato Pr in i  s ia nel la 
ser ie di  immagini  per le qual i  ha adoperato 
una macchina fotograf ica Exakta ,  che in 
lavor i  graf ic i  qual i  i l  carte l lo Model  in 
mostra .  In a l tr i  art ist i ,  s i  r i levano s inergie 
impl ic i te ma non per questo meno 
important i .  Lo scultore austr iaco Franz West 
(1947 – 2012) ,  che conobbe Pr in i  a Roma 
nei pr imi anni Novanta ,  in seguito dedicò lu i  
una piccola scultura sempl icemente int i to lata Emi l io Pr in i .   
 
La v is ib i l i tà del l ’opera d’arte e le dinamiche che ne regolano la presenza a l l ’ interno del la 
scenograf ia di  un’esposiz ione, e lemento chiave nel l ’arte povera e nel l ’arte concettuale ,  in 
seguito r ipreso anche dagl i  interpret i  del la cos iddetta Inst i tut ional  Crit ique,  s i  r iscontra nei  
lavor i  d i  tutt i  g l i  art ist i  present i .  In a lcuni ,  è a l tres ì  presente un conf l i t to che interessa la 
smater ia l izzaz ione del l 'opera in quanto ta le ed i l  suo s imultaneo statuto di  sostegno f is ico.  
Questo s lancio diventa estremo quando l 'occupazione f is ica del  volume spazia le s i  f inge 
superf ic ie funzionale ,  ad esempio nel lavoro di  Gaylen Gerber (1955) ,  i  cui  Support  
monocromi spesso s i  prestano ad accogl iere lavor i  d i  a l tr i  art ist i ,  ora r innegando ora 
r ivendicando la propr ia eccezional i tà .  Nel le paret i  mobi l i  d i  Chr istopher Wil l iams,  invece,  
l ’art ista s i  avvale di  una s intass i  p last ica che ha però come f ine la perfetta r iproduzione 
ser ia le di  un or ig inale ,  appropriandosi  quindi  di  una formula fotograf ica .   
 

 
Puppies Puppies ( Jade Kur ik i  Ol ivo) (1989) nel  
propr io lavoro esamina la spietata logica che 
prescr ive la r iduzione s imbol ica di  quals ias i  oggetto 
a l  suo valore d’uso,  r i ferendosi  spesso a urgent i  
temat iche pol i t iche.  È questo i l  caso del l ’opera in 
mostra :  i l  gr i l letto di  un’arma da fuoco 
neutra l izzata .  Per Ear ly Research :  Method ,  Cal ly 
Spooner (1983) ha real izzato due sculture in 
bronzo del le propr ie orecchie ,  ut i l izzandole 
success ivamente come fermacarte per un pl ico di  
scenograf ie teatra l i .  Ju l ia Scher (1954) ,  i  cui  lavor i  
su l le strategie di  sorvegl ianza vengono sol i tamente 
espost i  a i  margin i  del  contesto esposit ivo,  
integrandosi  pers ino a l la reale infrastruttura di  
s icurezza e comunicaz ione di  i st i tuz ioni  e gal ler ie ,  
presenta un cartel lo monocromo bianco sul  quale 
è impressa ,  in r i l ievo,  la frase The Ecology of  
V is ib i l i ty  
 

 
 

Chr i s topher  Wi l l i ams ,  
F i g .  5 :  Set t ing  the aperture ,  2012  

Franz  West ,  Emi l i o  P r i n i ,  1992  
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La struttura less ica le in sei  part i  
commiss ionata a Studio for 
Proposit ional  Cinema per la mostra s i  
inser isce nel  progetto del l ’art ista 
int i tolata Focal  Vocabulary Index .  In 
seguito ad un contratto di  scambio 
st i lato fra l ’art ista e l ’acquirente 
del l ’opera ,  i  lessemi che compongono 
l ’opera diventano l ’oggetto di  un 
accordo di  co- l icenza nel  quale Studio 
for Proposit ional  Cinema cede a l  
compratore i  d ir i t t i  del la parola in 
quest ione. Da quel momento in poi ,  ogni 
qualvolta l ’art ista ut i l izz i  la parola ceduta 
in un lavoro, egl i  sarà tenuto a c i tare 

l ’acquirente.  La vendita del l ’opera prevede inoltre la cess ione del la matr ice usata per 
stampare i l  contratto di  co- l icenza.  Nel lavoro in mostra presso ML Fine Art ,  lo spazio vuoto 
dei due pannel l i  nei  qual i  è r ipetuta la parola NOT sarà ut i l izzato per stampare un saggio 
inedito su Emi l io Pr in i  scr i t to da Studio for Proposit ional  Cinema.  
 
Posta a l l ’ ingresso del la ga l ler ia ,  l ’opera di  Studio for Proposit ional  Cinema introduce la 
centra l i tà del  l inguaggio nel l ’ indagine degl i  art ist i  presentat i .  Car ico di  sott i l i  ambiguità e 
fa lse neutra l i tà ,  a part i re dagl i  anni  Sessanta i l  l inguaggio subisce una radica le cr i t ica ,  poi 
decretata strategia art ist ica da Emi l io Pr in i  e molt i  coetanei i ta l iani  ed internazional i .  I  
mani fest i ,  car i  a l le avanguardie di  in iz io secolo,  vengono così  demol i t i  e le loro pretese 
smascherate.  Nel testo del  2006“The Non-Product ive Att i tude” Josef Strau stravolge i l  
genere del mani festo r ivendicando i l  d ir i t to a l l ’ improdutt iv i tà ,  a l l ineandosi  in questo modo 
al la poet ica di  Pr in i .  S i  legge,  infatt i ,  nel  testo:  “L ’att i tudine non-produtt iva dovrebbe essere 
letta come r i f iuto dei va lor i  d i  produzione, ma non come r i f iuto del l ’espress ione in quanto 
ta le .” Inf ine,  l ’opera Decapitat ion Index di I rena Haiduk (1982) ,  in iz iata nel  2011, confonde 
l ’oggett iv i tà del la cronaca g iornal ist ica a l la stor ia del l ’arte ed inf ine a l lo spettacolo del le 
r iv iste sett imanal i .  Emi l io Pr in i ,  noto per la sua evas iv i tà ,  d iv iene vero fuggit ivo nel  testo di  
Haiduk,  in cui  l ’art ista r iscr ive la vera cronaca di  una gang di  cr iminal i  Serbi  sost i tuendo i  
loro nomi a quel l i  degl i  art ist i  inv i tat i  da Harald Szeeman nel la celebre mostra del  1969 Live 
in Your Head: When Att i tudes Become Form .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cal l y  Spooner ,  Ear l y  Research :  Method #7 ,  2016 
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EMILIO P INI  
 
Emi l io Pr in i  è nato a Br is ino di  Stresa nel  1943. Ha v issuto pr inc ipalmente a Roma. È morto 
nel  2016.  
 
Nel l ’autunno del 2019, in v irtù del  forte legame che univa Pr in i  a Mar isa e Mario Merz ,  la 
Fondazione Merz di  Torino ha ospitato la pr ima rassegna ist i tuz ionale dedicata a l l ’art ista dal  
1995. Pr in i  è stato inc luso nel la importante retrospett iva del l ’Arte Povera curata da 
Germano Celant in più musei  i ta l iani  nel  2011. Nel 2010, i l  Kunstmuseum Liechtenstein ha 
esposto un nucleo di  opere di  Pr in i  in occas ione del la col lett iva Arte Povera :  Che fare?  Nel 
2001, la mostra Zero to Inf in i ty :  Arte Povera ,  1962-1972 ,  organizzata presso Tate,  Londra e 
success ivamente esposta a Minneapol is ,  Los Angeles ,  e Washington ha portato anche negl i  
Stat i  Unit i  i l  lavoro di  Pr in i .  Nel 1997, la curatr ice francese Cather ine David inv i tò Pr in i  a l la 
sua documenta X ,  inserendolo così  nel l ’ imponente apparato teor ico da le i  preparato per 
af frontare l ’ imminente g lobal izzaz ione del mondo del l ’arte nel  nuovo mi l lennio.  
 
In un’ interv ista del  2012, Franco Tosel l i ,  ga l ler ista presso cui  Pr in i  nel  1975 presentò la 
vetr ina Mostro  -  Una espos iz ione d i  oggett i  non fatt i  non sce l t i  non presentat i  da Emi l io Pr in i ,  
d ichiarò “Non ho not iz ie da dart i  su Emi l io ,  però Emi l io è un bene prezioso che sfugge.  In 
ef fett i  è un accadimento che nel l ’arte i ta l iana forse s i  può r iconoscere solo in a lcune f igure 
come Marisa e Mario Merz ,  e in modo più teatra le anche in Gino De Dominic is .  Non s i  
possono raccontare.  È come la stor ia del la poesia .” 
 
 
STUDIO FO  POPOSITIONAL CINEMA 
 
Studio for Proposit ional  Cinema, oltre a colt ivare la propria prat ica art ist ica ed editor ia le ,  
da tempo è impegnato in progett i  curator ia l i  e col laborat iv i ,  descr i t t i  come “un palcoscenico 
immaginar io in cui  personaggi  e dichiaraz ioni  possono essere introdott i ,  presentat i  e attuat i .”  
Fra le mostre passate v i  sono progett i  esposit iv i  presso mumok, Vienna (2015) ,  Kunstverein 
Düsseldorf  (2016) ,  Kestner Gesel lschaft ,  Hannover (2017) ,  e Kunsthaus Bregenz (2016, in 
col laborazione con Gaylen Gerber) .  Inoltre ,  Studio for Proposit ional  Cinema ha coordinato 
uno spazio esposit ivo a Düsseldorf che,  dal  2014 al  2017, ha presentato mostre personal i  
d i  art ist i  qual i  Anna-Sophie Berger ,  Keren Cyttner ,  Feminist Land Art Retreat ,  Aaron Fl int 
Jamison, John Mi l ler ,  e Jef f  Wal l .  I l  Museum Abteiberg di  Mönchengladbach in Germania nel  
2022 dedicherà una personale a Studio For Proposit ional  Cinema.  
 
 
ML FINE AT 
 
ML Fine Art è stata fondata da Matteo Lampert ico a Mi lano nel 2007. La sede di  Londra è 
stata inaugurata a l  numero 15 di  Old Bond Street nel  2015. La gal ler ia tratta arte moderna 
e contemporanea,  con una programmazione incentrata su art ist i  i ta l iani  del  secondo 
dopoguerra ed i l  loro dia logo con le avanguardie internazional i .   
 
Nei pr imi c inque anni di  att iv i tà ,  ML Fine Art ha a l lest i to mostre personal i  e col lett ive con 
opere stor iche di  Car la Accardi ,  Agost ino Bonalumi ,  Antonio Calderara ,  Enr ico Castel lani ,  
Lucio Fontana,  Leonci l lo Leonardi ,  P iero Manzoni ,  Giorgio Morandi ,  Giul io Paol in i ,  Angelo 
Savel l i  and Salvatore Scarpitta ,  e molt i  a l tr i  protagonist i  del  Novecento i ta l iano. 
 
Nel la pr imavera del 2020, ML Fine Art ha presentato Car la Accard i :  S icofo i l ,  la pr ima mostra 
monograf ica del la pittr ice i ta l iana nel  Regno Unito dal  1961. I l  ca lendar io di  mostre è 
corredato da un programma di event i  e conferenze,  oltre a l la partecipazione a f iere 
internazional i  qual i  TEFAF Maastr icht .   
 
Per informazioni :  P ietro Panta lani  p ietro@mlf ineart .com  


